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  22 dicembre 2009 

 

 
- Ai presidenti dei Comitati dei sindaci della Regione Marche 
- Ai Coordinatori degli Ambiti territoriali sociali  
 

 

In allegato riportiamo la lettera inviata nei giorni scorsi dal Comitato Associazioni Tutela 
(CAT) in merito al fondo, previsto per il 2010, volto ad aumentare la quota sanitaria a favore 
degli anziani non autosufficienti ricoverati nelle residenze protette. 

Come si può leggere nella lettera, il finanziamento  previsto si assesta sulla ipotesi 
minimale prevista dalla regione; ipotesi che non cambia strutturalmente la situazione di grave 
ritardo della nostra regione rispetto al finanziamento del servizio sanitario regionale. Tale 
ipotesi è tanto più inaccettabile se si tieni conto della positività dell'accordo Stato Regioni sul 
patto per la salute.  

Si chiede pertanto che i Comitati dei Sindaci facciano pressione nei confronti della 
Regione così da aumentare la quota di finanziamento del servizio sanitario ampliando così il 
numero dei posti di RP da 100-120 minuti (con una corresponsione del 50% del costo pari a 33 
euro, contro i 16 euro giornalieri odierni per la gran parte dei posti). 

Augurandoci una vostra convinta presa di posizione al riguardo, inviamo cordiali saluti 
                                                                                                   

  
   CAT 
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Aderiscono: Aism Regionale, Alzheimer Marche,  Anffas Jesi, Anglat Marche, Ass. La Crisalide, Angsa Marche, Ass. Free Woman, 

Ass. Libera Mente, Il Mosaico, Gruppo Solidarietà, Centro H, Tribunale della salute Ancona, Uildm Ancona, Aisla Ascoli Piceno, 

Unasam Marche. 

 
 

Ancona, 14 dicembre 2009 

 

      -   Presidente giunta regionale  

      -   Assessore salute  regione Marche  

                        -   Assessore servizi sociali 

         e p.c. -   Cgil - Cisl - Uil regionali  

 

 

Oggetto: Utilizzo fondo per anziani non autosufficienti (accordo con sindacati 12 novembre 2009).   

 

  

 A seguito dell’accordo con i sindacati dello scorso 12 novembre nel quale si fissava per il 2010 una 

somma pari 5 milioni di euro destinata all’assistenza residenziale agli anziani non autosufficienti, avevamo 

espresso rammarico e delusione per l’esiguità della cifra stabilita stante la situazione dell’assistenza 

residenziale (finanziamento secondo lo standard di 100 minuti solo per il 10% degli anziani non 

autosufficienti ricoverati) nella nostra Regione. Cifra, rilevavamo, che rispondeva all’ipotesi minimale 

indicata dalla regione (ricordiamo che nel seminario Open del 28 settembre l’assessore Mezzolani  parlava di 



una quota da impiegare  tra i 5 e gli 8 milioni), che sarebbe stata definita anche in relazione agli esiti della 

trattativa con il governo riguardo il Patto per la salute. Trattativa che ha avuto un ottimo esito per la nostra 

Regione, tale da non giustificare la scelta dell’ipotesi minimale,  così come più volte dichiarato dallo stesso 

assessore e dal presidente Spacca.   

 Abbiamo appreso - in attesa di essere convocati per un confronto sui punti solo  indicizzati lo scorso 

luglio - che sarebbe intenzione della Regione utilizzare i 5 milioni di euro per aumentare di pochi minuti al 

giorno (dieci?) il minutaggio nei posti convenzionati, rinunciando ancora una volta ad assicurare lo standard 

fissato al  numero di posti corrispondente. Ancora una volta lo standard viene considerato un optional 

accessorio. L’aumento di qualche minuto al giorno sarà del tutto impalpabile per gli utenti, ma forse sarà 

l’occasione per pubblicizzare che qualche migliaio di anziani non autosufficienti della nostra Regione 

avranno ancora più assistenza e magari pagheranno qualche euro in meno di retta. A quegli stessi malati 

vorremmo anche che fosse detto che hanno diritto al minutaggio fissato dalla Regione che è pari a 100-120 

minuti al giorno e che quella decina di minuti in più riduce soltanto la distanza (si passa dal 50 al 40%) 

rispetto a quanto dovuto.  Certo è molto più vantaggioso far vedere che cresce l’assistenza per tutti  che non 

mostrare la distanza tra standard previsto e standard assicurato. 

 Pertanto si chiede (proprio sulla base dei finanziamenti contenuti nel Patto per la salute) di: 

- aumentare lo stanziamento dei 5 milioni a partire dal 2010; 

- utilizzare la cifra stanziata per aumentare il numero di posti di reale residenza protetta (100 - 120 minuti 

come da normativa vigente) così da assicurare non più  solo al 10% dei malati non autosufficienti lo 

standard previsto. Si potrà vedere che lo scarto tra bisogno e risposta rimane ancora insopportabilmente 

alto, ma potrà essere uno stimolo, ce lo auguriamo, per impegnarsi al fine di garantire risposte e diritti. 
 

 

Restando in attesa di riscontro, si inviano cordiali saluti   

 

 

il Comitato          

     
           

 


